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Gli artigianidiquattroregionipj'Irianoaunavocesola
PiemQnte,Liguria, Lombardia e Veneto alleate per uscire dalla palude della crisi economica
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Inutile urlare più forte, per far sentire i propri
bisogni. Meglio unire gli spartiti e recitare a una
voce sola. In questoDJodo - speranO.gli artigia-
ni associati alle Cna di Piemonte, Liguria, Lom-
bardia~ Ven~to - il messaggiodovrebbf passare
in maniera' ancora più chiara ç.,definita,attiran-

" do (sopraìtùìto) l'atterizione deP"mondo deJla
politica, da cui si attendono risposte e provve" "

dimenti urgenti. Perché se da lln;.lato,)n'mezzo
all'incertezza, ~ono ormai visibili i segn,\llianti-
ciclicLattesiper, mesi, dall'altrolato~ èinnegal>i:'~
le che la c~pacità~diripartire n°fi"è unopt!ollaI,
ma una priorità. Che se la riprésa paSsa, non
"aspetta certo nessuno. E dovendo sintetizzare
le priorità del settore artigianQ in soli tre punti,

,"

le Cna regionali (sos1J~nutedalla visita del se-
gretario nazional~ Sergio Silvestrini) hanno scel-
to r ritardi di pagament~sia dal sistema pub-
bliço che dai privati stessi -, una piaga che ri-
chiede una legge ad hoc per ,essere sanata. Qllin-

, dila lotta alla burocrazia pe!:"una semplificazio-
ne dell'attività imprendgoriàle. Infine larealiz-
zaziQne delle infrastrutture più,strategiche, per
mantenere competitività, ma anche per att~rare
inv'èstimentidall'estero. Il tutto senza.dimenti-
cate if cr€:dito: propriç mentre si festeggia la
promoziotie<'apieni voti di CogartCna da parte
di Banca d'Italia, l'accesso rimane un tasto do~
lente. E Basilea 3 incombe minacciosa.

MassimilianoSciulloa paginai'
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Levocidiquattroregioni
perparlarèallapolitica
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Le associazioni artigial1e€diPiemonte,Lombardia, Vfneto
eLiguriq indicano lepriorità agli enti pubblici e al govemQ

~

MASSIMu.iANO SCIULLO

Insieme, rappresentano oltre
un terzo della potenza di fuoco
(economicamente parlando) di
tutta l'Italia: oltre l milione e
800mila imprese, su' un totale
di oltre 5'milioni e 300mila. Ma,
insieme risentono anche delle
difficoltà che in questo p~rio-
do colpiscono il loro' settore.
Ecco perché gli artigiani diPie-
monte, Liguria,Veneto e Lom-
bardia hanno deciso di unire le
forze per ribadire a una .o8ola
voce quelle che 'sono le prio-
rità per tornare a crescere. In
particolare, a stringere, un pat-
to di ferro sono sta~e le segre-
terie regionali di Cna,che ieri
a rori~o hanno presentato per
la prima volta l'inizi~!.iva ap-
profittando della pres~nz~del
segretario nazionale 4~Ir.asso-,
ciazione di categoria, Sergio
Silvestrini. -
Si tr~tta di un do~umento co-

SULTAVOLO Dairitardi
dipagarhento alla
semplificazione. fino alle
infrastrutture più urgenti

mune che ha come interlocu-
tori ideali le rispettive ilUffii-
nfstrazioni regionali e, PIù in
alto, il:governo: si parla 4i ri-
tardi nei pagamenti, ma anche
di semplificazione. e lotta alla
burocrazia. Infine si discute di
infrastrutture, ma ,senza di-
menticare il tema del 'credito,
visto che proprio di recente il
confi<ii «di casa», CogartCna, è
stato ammesso all'articolo 107
del Testo"unico bancario,'mi-
gliorando la )2ropria capacità
di fornire garanzia finanziaria
agli associati. «OggiTprino e il
Piemonte'rappresentano una
delle realtà più significative del
nostro settore - ha sottolinea- .
to Silvestrini -e proprio quiab-
biamo testimonianze di un ar-
tigianato che si sta organizzah-

. do per reagire alla crisi. Pro-

prio l'iscrizione di CogartCna
è una grande cosa, in questo
senso, visto che i confidi han-
nO rappresentato un punto di
riferimento in un anno di gran-
de difficoltà, insieme agli am-
mortizzatori sociali».Un pen-
siero anche al ruolo di Cna: «In
un momento in cui comincia a
vedersi qualche segnale antici-
clicofjJma'restano anche le in-
certezze, l'associazione cate-
goria assolve a un ruolo fondac
mentale». E sulla manovra eco-
nomica, il giudizio è chiaro:
«Stabilizzare il debito pubblico
è una necessità ineluttabile.
Noi mettiamo a disposizionele
nostre capacità per riuscirci,
visto. che conti in ordine rap-
presentano an,che una forza at-
trattiva per gli investimenti
stranieri. Serve però un equili-
brio qualitativo, oltre che
quantitativo, nei tagli.E una ga-
ranzia' nei servizi e nell'effi-
cienz~, oltre che nel sostegno
dello sviluppo».

A livello r~gionale, Cna ribadi-
sce il suo elenco .di priorità:
«Con la Regione vogliamo ri-
prendere il concetto degli ap"
palti pubblici assegnati, sotto
una certa soglia di valore, con
il coinvolgimento delle impre-
se del territorio e senza il mas-
simo ribasso come criterio di-
scriminante», ribadisce il pre-
sidente di Cna Piemonte, Fran-
cesco Cudia. «Quanto al Piano
casa, poi - aggiunge - i buoni
propositi si sono inceppati in
regole diverse da Comune a
Comune, da territorio a terri-
torio. Servono cantieri subito
per uscire dal vicolo ciecQ in
cui si è finiti».Sull'alleanza con
le regioni vicine, la chiave di

- 'lettura è semplice: «Qui si con-
centra la più grande parte pro-
duttiva dç,l Paese, soprattutto
per quanto riguarda le aziende
piccole o a conduzione fami-
gliare - dice Michele Sabatino,
segretario di Cna Piemonte -e
il 50% dell'export italiano pas-
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sa da qui. Ecco perché da qui
deve uscire un messaggio forte
al mondo della politica, ci sono
interventi che non si possono I
rimandare».
Uno su tutti, come si diceva, è
legato al ritardo nei pagamen-
ti: «Siparla .spesso dei ritardi
dell' amministrazione pubblica,
che spesso impiega 6 mesi per
onorare le spettanze. Ma per
noi i casi più golorosi sono
quelli dei ritardi di pagamento
tra imprese,' dove i cosiddetti
"piccoli" si trovano a soppor-
tare il peso della crisi altrui, ma
tra stretta al credito bancario
da una parte e clienti che non
pagano dall'altra, la tenaglia ri-
schhl di essere fatale per tante
attività artigianali,>.Quindi ser-
ve una regola, nero su bianco:
«Civuole una legge che regoli
i tempi di pagamento - dice Sa- .
batino - e chiediamo che le Re-
gioni approvino un ordine del
giorno che impegg.i il Governo
a pronunciarsi in materia. Suc-
cede così nella vicina Francia,
ma anche in Olanda, Germania
o Danimarca. Sarebbe un mo-
do concreto -per dare seguito
allo Small business acf dell'U-
nione Eùropea, 'i' favore delle
imprese più piccole». Aq;anto
a opere infrastrutturali di rea-
lizzare in tempi certi per ga-
rantire competitività e a una
semplificazione che metta ko ,
la burocrazia inutile, il tema I
caldo è ancora quello. del cre-
dito: «I confidi hanno 'bisogno
di sostegno pubblico e quindi.
chiediamo maggiore attenzio- .
ne nell'allocazione delle risor- Lse, altrimenti rischiano di esse-
re penalizzati. Inoltre siamo
moltò preoccupati per i nuovi
criteri di Basilea 3, che bloc-
cheranno ulteriormente i fi-
nanziamenti alle famiglie, ma
soprattutto alle impJ.:çse».
Proprio su credito e-imprese,
nel pomeriggio di ieri a villa
Gualino, si è tenuta una tavola
rotonda organizzata Cna Pie~
monte e CogartCna. «Questa
crisi che .ora colpisce l'econo-




